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CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI POTENZA
L’anno 2023, addì 24 del mese di luglio, alle ore 11,00, presso i locali del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Potenza, al quinto piano del Palazzo di Giustizia, si sono riuniti i Signori Avvocati:

BONITO OLIVA Francesco


Presidente 


FABRIZIO Francesco 



Consigliere Segretario

AVIGLIANO Romina

CANZONIERO Francesco
CONDOSTA Giuseppina


 
GALGANO Marilena

GALLUCCI Rossella 

MANGIAMELE Rocco
PAGANO Paolo

RICCIO Michele Claudio
ROCCANOVA Raffaele Maria

STIGLIANI Domenico

Si passa alla discussione dei seguenti argomenti posti all’ordine del giorno: 
1) Iscrizioni, cancellazioni e sospensioni Albo Avvocati e Registro Praticanti;

2) Lavori trasformazione terrazzo in ufficio;
3) Approvazione elenco dei curatori speciali del minore;
4) Pareri su onorari;

5) Aggiornamento elenchi gratuito patrocinio;
6) Disciplina;

7) Ammissioni gratuito Patrocinio;

8) Comunicazioni del Presidente;

9) Varie ed eventuali.
ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI ALBO AVVOCATI E REGISTRO PRATICANTI

Il Consiglio, viste le domande intese ad ottenere l’iscrizione, esaminati i documenti prodotti, constatata l’esistenza del diritto, approva all’unanimità e delibera le seguenti iscrizioni in data odierna: 
Dott. – omissis -   




  
  Registro Praticanti Avvocati 
Abogado – omissis -





Albo Avvocati Integrati

Il Consiglio, vista l’istanza del dott. - omissis - Prot. 3551 del 04.07.2023 intesa ad ottenere l’iscrizione nell’Albo degli Avvocati; vista l’integrazione Prot. 3748 del 12.07.2023; vista la richiesta pervenuta in data 22.07.2022 e acquisita al Prot. 4113 del 24.07.2023; considerata la necessità di provvedere in ordine a quest’ultima, delibera all’unanimità di rinviare la decisione. 
Il Consiglio, viste le istanze dei Dott.  - omissis - dirette ad ottenere la cancellazione dal Registro dei Praticanti; visti i fascicoli personali degli interessati; ne delibera all’unanimità l’accoglimento. 

LAVORI TRASFORMAZIONE TERRAZZO IN UFFICIO
Il Consiglio, udita la relazione del Consigliere Avv. Marilena Galgano, delibera all’unanimità di procedere all’affidamento dei lavori relativi al cambio di destinazione d’uso del terrazzo di copertura sito al quinto piano del palazzo di Giustizia, mediante la procedura indicata dal Nuovo Codice degli Appalti (D.Lgs. 36/2023), attraverso affidamento diretto mediato, per importi inferiori o pari a € 150.000,0, previa manifestazione d’interesse e successiva richiesta di preventivi a soli fini esplorativi, con riserva di nomina del Responsabile Unico del Procedimento/Progetto e acquisizione del relativo CIG.
Si allontana l’Avv. Giuseppina Condosta.

ELENCO DEI CURATORI SPECIALI DEL MINORE
Il Consiglio, visto il Regolamento per la formazione e la tenuta dell’elenco degli avvocati abilitati alla funzione di curatore speciale del minore;

viste le istanze pervenute; 

procede alla stesura dell’Elenco suindicato disponendone la trasmissione agli uffici giudiziari interessati.

Rientra l’Avv. Giuseppina Condosta.
PARERE AVV.  - omissis -

Il Consiglio, letta la relazione dell’Avv. Marilena Galgano, che di seguito si riporta:

“L’art.13, comma 3, della Legge n. 247/2012 (invocato a supporto del richiesto parere), ispirato alla massima libertà ed autonomia negoziale, in ordine al contratto d’opera professionale, in relazione alla pattuizione dei compensi, prevede “la possibilità di accordi a tempo, in misura forfetaria, per convenzione avente ad oggetto uno o più affari, in base all’assolvimento e ai tempi di erogazione della prestazione, per singole fasi o prestazioni o per l’intera attività, a percentuale sul valore dell’affare o su quanto si prevede possa giovarsene, non soltanto a livello strettamente patrimoniale, il destinatario della prestazione”. 

In riferimento alle due ultime sequenze, occorre tenere presente che il successivo comma 4 stabilisce il divieto del patto di quota lite disponendo che sono vietati i patti con i quali l’avvocato percepisca come compenso, in tutto o in parte, una quota del bene oggetto della prestazione o della ragione litigiosa.

Commisurando il compenso al vantaggio del quale potrà giovarsene la parte, nella prospettiva indicata dall’avvocato, la previsione viene calcolata in percentuale rispetto al risultato ottenuto dal cliente, invece di essere rapportata alla importanza dell’opera professionale. Tale previsione viola l’art. 2233 c.c. poiché, in questo modo, l’accordo che interviene tra cliente e avvocato, prima dello svolgimento dell’attività difensiva, riguarda il contenuto patrimoniale e la partecipazione del professionista ad interessi economici finali della lite ed esterni alla prestazione professionale. 

Dunque, nel caso che ci occupa, l’avvocato pretenderebbe un compenso in funzione dei benefici ottenuti, integrando le caratteristiche del contratto aleatorio, insite nel patto di quota lite.

 Il divieto del patto di quota lite, previsto all’art. 2233 c.c., abrogato dall’art. 2 D.L. n. 223/2006, convertito in Legge n. 248/2011, è stato ripristinato dall’art. 13, comma 4, della Legge n. 247/2012.

Ricordiamo a noi stessi “con il patto di quota lite il compenso dell’avvocato viene calcolato in percentuale rispetto al risultato ottenuto dal cliente, anziché essere ragguagliato all’importanza dell’opera professionale”.

Ergo, l’inciso “possa giovarsene” deve essere inteso come rapportato al valore della res litigiosa e non rapportato al consuntivo della prestazione professionale, come traspare dal contenuto del quesito posto, non positivamente accoglibile.

Così come delineato, anche il secondo quesito non appare accoglibile nel senso desiderato. 

Il compenso suppletivo, cosiddetto “palmario”, in linea generale,  è astrattamente ammesso. Sempre ricordando a noi stessi “ Il palmario è il compenso corrisposto o promesso dal cliente al difensore, in una misura determinata, in sostituzione dell’onorario o in aggiunta allo stesso, con particolare riferimento alla conclusione favorevole di una lite o di una questione stragiudiziale”.

In effetti il palmario è un accordo che prevede il pagamento di una somma ulteriore in ragione del risultato perseguito. È un compenso suppletivo straordinario che il cliente si obbliga a dare all’avvocato in aggiunta all’onorario, ritenuto legittimo poiché convenuto in regime di  libero compenso.

Nel caso di specie, il palmario richiamato dall’avvocato, poiché subordinato al conseguimento di un risultato non preventivamente pattuito in maniera certa e in forma scritta, configura anche tale pretesa come un patto di quota lite.

In pratica il compenso aggiuntivo deve essere pattuito in riferimento al valore della causa (valore della domanda) al momento della pattuizione e non al valore finale, come contrariamente condizionato al conseguimento del risultato, nella richiesta sottoposta al reso parere”;

estensivamente chiarisce, in relazione al secondo quesito, che il palmario, quindi, potrà essere subordinato al conseguimento di un risultato minimo purchè esso sia preventivamente pattuito in maniera certa, in forma scritta e sia costituito da una somma fissa e non computata in percentuale;

delibera all’unanimità di rendere il parere così come sopra riportato 
DISCIPLINA
Nota prot. n. 3917 del 18.07.2023 a firma dell’Avv. - omissis -
Il Consiglio, letto l’esposto in oggetto nei confronti dell’Avv. - omissis - ; considerato che la stessa risulta iscritta presso l’Ordine degli Avvocati di Salerno, delibera di trasmettere gli atti al competente Consiglio dell’Ordine degli Avvocati per l’adozione di ogni opportuno provvedimento.
Comunicazioni del Presidente
Nota Sig.a - omissis - Prot. 3981 del 19.07.2023

Il Consiglio delibera all’unanimità di inviare la certificazione richiesta. 
Nota Corte d’Appello Prot. 3931 del 19.07.2023 – Riunione per revisione protocollo d’intesa per la liquidazione degli onorari dovuti ai difensori di soggetti ammessi al patrocinio a spese dello Stato
Il Presidente dà lettura della nota in oggetto; il Consiglio ne prende atto e delibera all’unanimità di designare il Consigliere Avv. Rossella Gallucci, quale delegato del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Potenza nelle riunioni per l’aggiornamento del protocollo di intesa per la liquidazione degli onorari dovuti ai difensori dei soggetti ammessi al patrocinio a spese dello Stato.
VARIE ED EVENTUALI

Piano ferie dipendenti

Il Consiglio, vista l’istanza dei dipendenti; preso atto che in caso di accoglimento della stessa, gli uffici di Segreteria rimarranno chiusi nei giorni 14, 16, 17 e 18 agosto pp.vv.; ne delibera, all’unanimità, l’accoglimento.
Contributo O.C.F. 2023
Il Consiglio, vista la nota C.N.F. Prot. 3060 del 14.06.2023; delibera all’unanimità di autorizzare il Tesoriere a provvedere al pagamento del contributo per il 2023 per la somma di € 4.446,26.
AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO
Il Consiglio, lette le istanze di cui all’elenco allegato, con cui sono state richieste n. 15 ammissioni al patrocinio a spese dello Stato; esaminata la documentazione allegata alle domande e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; delibera all’unanimità l’ammissione in via anticipata e provvisoria al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 delle istanze di cui al separato elenco che si allega al presente verbale del quale costituisce parte integrante.

Alle ore 12.30 il verbale che precede, costituito da numero sei cartelle, letto ed approvato, viene chiuso e la seduta sciolta.

Il Segretario






Il Presidente
